
d’ un eguale grossezza per una data carbonaja, e vie­
ne lasciata in istato rotondo, ove non sorpassa il dia­
metro di 10 -  12 pollici; pezzi più grossi dovrebbero 
venire spaccati.

2. Scelta delle località pelle carbonaje.
Il terreno dove s’ intende erigere una carbo­

naja, dev’ essere possibilmente asciutto e non troppo 
poroso, affinchè 1’ aria non possa penetrare sotto 
la stessa; esso dev’ essere piano od appianato, e 
sgombrato da sassi mobili, radici ecc. La località 
rispettiva non dev’ essere esposta all’ impeto dei 
venti, ed ove sia possibile conviene sceglierla in 
vicinanza di un ruscello od altra acqua dolce.

3. Stagione per la carbonizzazione.
La stagione più opportuna per la carboniz­

zazione è quella dall’ Aprile al Novembre, giacché 
le burrasche invernali, le nevi, e le pioggie troppo 
copiose, come la soverchia umidità del suolo ed il 
freddo, non sono confacenti al buon esito della 
stessa, non parlando della brevità delle giornate.

Essendo d’ altronde anche la forte siccità no­
civa a tale riuscita, si sceglierà ov’ è possibile la 
primavera e 1’ autunno.

4. Metodi di carbonizzazione.
Si distinguono principalmente due metodi di 

carbonizzazione, 1’ uno chiamato tedesco, 1’ altro 
italiano, quantunque anche quest’ ultimo viene di 
spesso ed anzi maggiormente del primo usato in 
Germania.
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